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Nel febbraio 2016 per la prima volta da anni l'aspettativa di vita alla nascita è calata
rispetto al periodo precedente. Ma non eravamo il longevo popolo della Dieta
Mediterranea? Tutta colpa del nostro stile di vita! Anche se le occasioni non mancano,
troppi italiani sono sedentari incalliti. Inoltre il nostro Paese finisce agli ultimi posti in
Europa per il tempo dedicato allo sport e al movimento.













I cambiamenti epigenetici
della struttura della

cromatina coinvolgono
principalmente l’acetilazione

degli istoni - che migliora
la trascrizione - e la

metilazione del DNA, in cui
i gruppi metilici sono legati

covalentemente alla citosina,
rendendo la struttura della

cromatina meno accessibile.

Questi cambiamenti sono
reversibili, permettendo

all'attività genica di adattarsi
alle mutate condizioni o

segnali ambientali.

Il modo in cui il DNA si programma e si 
esprime giorno dopo giorno in risposta alle 

“informazioni “ e “sollecitazioni” che 
giungono dall'ambiente!



L’ambiente e i comportamenti sono : alimentazione, attività fisica, stress.

Si intendono per modifiche epigenetiche tutte quelle modifiche chimiche a carico
del DNA e delle proteine che con esso interagiscono (istoni) la cui conseguenza è
una maggiore o minore accessibilità dell’apparato di trascrizione ai geni. Queste
modifiche, pur non alterando direttamente l’informazione contenuta in un gene,

non solo ne modulano l’attività, ma sono anche ereditabili

L’effetto protettivo
di un sano stile di vita 

è ereditabile producendo una 
segnatura epigenetica sul DNA



Una dieta eccessiva, come quantità e calorie (specie di zuccheri
raffinati e determinati grassi), causa l’attivazione del fattore di
trascrizione nucleare NF-kB. Questo componente va pensato
come un tasto di accensione che attiva i geni deputati alla
produzione di alcune sostanze infiammatorie e antalgiche.

Alcune sostanze come il resveratrolo (uva rossa), la curcumina
(curcuma), il butirrato e altri acidi grassi a catena corta (prodotti
dalla flora intestinale) inducono una notevole deacetilazione e
contrastano la segnatura in senso infiammatorio.

I processi infiammatori sono sempre in funzione nel nostro organismo, e non soltanto
in caso di malattia. L’assenza di infiammazione è incompatibile con la vita; il problema
non è l’annullamento, bensì il controllo, la regolazione dell’infiammazione, la quale è
affidata all’autoregolazione tramite anelli di feedback!



ALTERAZIONI DEL FENOTIPO

Reversibilita’ Trasmissione  
trangenerazionale



LA METILAZIONE DEL DNA 
RISENTE DELLO STATO  

NUTRIZIONALE

• carenza di folati, vit b12,zinco,

• stato infiammatorio (diabete, obesita’ sindromemetabolica)

• carenza di glutatione

• risente dello stato ossidativo della cellula (metabolismo glucidico,
lipidico)





PREVENZIONE PRIMARIA: INTERVENTI DA ATTUARSI «A MONTE»

PREVENZIONE SECONDARIA: INTERVENTI PRECOCI DA ATTUARSI SU
UNO STATO DI MALATTIA LATENTE O INIZIALE

PREVENZIONE TERZIARIA: INTERVENTI SU STADI DI MALATTIA
CONCLAMATA AL FINE DI EVITARNE LA CRONICIZZAZIONE O
L’INSTAURARSI DI UNO STATO DI HANDICAP











L'incidenza dei tumori in Italia

•Si stima che in Italia vi siano in un anno 373.300 nuove diagnosi di tumore, circa 194.800 (52
per cento) fra gli uomini e circa 178.500 (48 per cento) fra le donne.
•Nel corso della vita circa un uomo su 2 e una donna su 3 si ammalerà di tumore.
•Considerando l'intera popolazione, escludendo i carcinomi della cute, i tumori in assoluto
più frequenti sono quelli del colon retto (13,7 per cento) e della mammella (14,1 per cento),
seguiti da quello del polmone (11,1 per cento) e da quello della prostata (9,5 per cento solo
nel sesso maschile).
•Esclusi i carcinomi della cute, i cinque tumori più frequentemente diagnosticati fra gli
uomini sono il tumore della prostata (18,1 per cento), il tumore del colon-retto (14,8 per
cento), il tumore del polmone (14,3 per cento), il tumore della vescica (11 per cento) e quello
del rene (4,6 per cento); tra le donne, il tumore della mammella (29,3 per cento), il tumore
del colon-retto (12,6 per cento), il tumore del polmone (11,1 per cento), il tumore della
tiroide (5,8 per cento) e quello del corpo dell'utero (4,7 per cento).
•Ci sono ancora differenze nella frequenza dei tumori nel nostro Paese, con percentuali
inferiori nel meridione che tuttavia stanno gradualmente salendo, avvicinandosi a quelli
del centro-nord.



Per la genesi del cancro sono importanti anche piccole molecole che agiscono
sull'espressione dei geni, senza modificare la sequenza del DNA. Fra questi vi sono piccoli
frammenti di acidi nucleici detti microRNA (miRNA) e le cosiddette modificazioni
epigenetiche, come la metilazione del DNA, che possono limitare l’accesso ai geni, la loro
trascrizione e traduzione. Le modificazioni epigenetiche in particolare sono influenzate
dall'invecchiamento e dagli stili di vita. Dallo studio di questi e altri meccanismi stanno
emergendo nuovi approcci per la diagnosi precoce, la prognosi e la terapia di alcuni
tumori.





Qualcosa che è accaduto prima che tu nascessi influenza 
la tua vita fino a 60 anni dopo ed è ereditabile

fino alla terza generazione.





Gli alleati del cancro

Per svilupparsi il tumore ha bisogno di ossigeno e sostanze nutritive. Per questo produce
sostanze capaci di stimolare la formazione di nuovi vasi sanguigni(angiogenesi) che vadano a
irrorare il nuovo tessuto in crescita.
Oltre alla complicità dei vasi sanguigni, il tumore in crescita riesce a ottenere l'aiuto di altre
componenti del cosiddetto microambiente del tumore, cioè del contesto in cui si sviluppa.
Una condizione di infiammazione cronica, per esempio, induce la produzione di sostanze che
lo favoriscono. Ormoni come l'insulina, prodotta oltre il dovuto in seguito a eccessi
alimentari, ne stimolano la crescita. Entrambe queste circostanze sono favorite da stili di vita
poco sani.
L'infiammazione, in particolare, è ormai considerata dagli esperti uno dei fattori più rilevanti,
dato che è una caratteristica sia degli stili di vita nocivi (alimentazione squilibrata,
sedentarietà, fumo), sia delle più comuni malattie croniche: non solo il cancro, ma anche il
diabete, le malattie del cuore e dei vasi e probabilmente anche alcune forme di demenza
come l'Alzheimer.
Un ruolo fondamentale è poi svolto dal sistema immunitario. Talvolta può essere un calo
delle difese a facilitare la comparsa della malattia, ma spesso sono proprio le cellule che
dovrebbero difendere l’organismo a essere in un certo senso "reclutate" come complici dalle
cellule tumorali a proteggere la massa tumorale in crescita.



Il nuovo rapporto sottolinea fin da subito che sedentarietà e assunzione di cibi raffinati, a
elevato contenuto calorico, rappresentano la benzina più importante per il sovrappeso e
l'obesità che negli ultimi anni hanno condotto ad un aumento drammatico
dell'incidenza delle patologie tumorali in tutto il mondo. Il rapporto chiude con 10
raccomandazioni che riguardano principalmente il movimento (camminare a passo svelto),
la rinuncia alle bevande zuccherine, la limitazione del consumo di alcol e carne rossa (specie
conservata), l'aumento del consumo di cereali, frutta, verdura e legumi e l'allattamento al
seno, suggerito come strategia di prevenzione al cancro, specie mammella e utero per la

mamma, ma probabilmente anche per la futura salute del neonato. Il rapporto
introduce anche un concetto nuovo: chi ha già avuto una
malattia tumorale deve fare enorme attenzione a restare in
salute attraverso dieta e movimento.
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Esistono tumori più sensibili di altri agli effetti del cibo. La conferma viene da alcuni
grandi studi, principalmente l'European Prospective Investigation into Cancer and
Nutrition (EPIC), che ha indagato sulle conseguenze per la salute delle abitudini
alimentari degli europei.

Si calcola che fino a tre quarti di questi tumori si potrebbero prevenire mangiando
meglio a tavola.





STUDIINCONSAPEVOLI

Nel 1950, durante la guerra di Corea, leautopsie
effettuate sui soldati americani evidenziarono che l’80%  
di essi presentava depositi aterosclerotici nelle arterie, a  
differenza dei soldati coreani.
Venne ipotizzato che potesse essere imputato a cause  
genetiche, che vennero escluse dopo avere sottopostoa  
dieta tipica americana, i coreani. In quanto gli stessi  
coreani, sottoposti questa dieta, presentavano un  
aumento del colesterolo e quindi del rischio di malattie  
cardiovascolari.









Cereali integrali, legumi, carne bianca, 
pesce, latte, uova, olio, frutta e verdure: 

tutti gli alimenti base della dieta mediterranea 
sono ben diversi da quelli che consumavano i 

nostri nonni.
Quasi otto esperti su dieci (76%) non hanno 

dubbi: 
Oggi gli alimenti presenti sulle tavole degli italiani 

contengono molte meno sostanze nutritive
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I DATI IN ITALIA 2016-2017



International Micronutrient Malnutrition Prevention and Control Program 
(IMMPaCt), 

Il programma per eliminare la malnutrizione da micronutrienti







1,5 kg
di

microbi
AMICI



ENZIMI



Il ruolo principale degli enzimi è di supportare la digestione e sono quindi elementi 
indispensabili per la salute, se, infatti, mangiamo una dieta sana, ma non abbiamo gli 

enzimi necessari per digerire, non saremo in grado di assorbire tutte le sostanze nutritive 
del cibo che consumiamo.

Gli enzimi attivi hanno un ruolo fondamentale per il nostro sistema immunitario,
soprattutto poiché regolano i processi infiammatori, oltre ad agire come antiossidanti e
antiallergenici.

NUTRACEUTICI 





ALIMENTI ALCALINI E ACIDI O SALI MINERALI?





Ci sono migliaia di 
malattie, 

ma un solo tipo di salute
perché di tutte le 

malattie
l’ignoranza è la più 

pericolosa
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Nessuno degli effetti riscontrati nei soggetti che l’hanno seguita può essere 
ricondotto alla classificazione del sangue

Se le prime titubanze erano emerse dopo un’ampia revisione pubblicata sull’American
Journal of Clinical Nutrition sette mesi fa, l’ultima ricerca pubblicata su Plos One non
lascia adito a dubbi. I quasi 1500 soggetti arruolati nello studio hanno infatti fornito
informazioni dettagliate su tutti i cibi consumati abitualmente.

I gruppi sanguigni sono molti vari tra le diverse popolazioni del mondo, senza 
nessun nesso con l’alimentazione adottata durante le varie fasi evolutive

Assegnando una medesima dieta a individui di gruppo sanguigno diverso, 
gli effetti non cambiavano



ABITUDINI ALIMENTARI

Famiglia

Pubblicità/Televisione/

Riviste

Ambiente/Territorio

Medico curante

Scuola

Lavoro Relazioni

CULTURA CULTURA

CULTURA

CULTURA CULTURA

CULTURA

CULTURA

CULTURA
CULTURA

CULTURA



Che il caffè avesse effetti benefici per la salute, si sapeva: lo
avevano dimostrato diversi studi scientifici. Ora, però, arriva
una ricerca condotta dall’Università di Harvard (Usa) che ha
pochi precedenti tra quelle condotte sull´argomento: per
durata (20 anni), soggetti coinvolti (50 mila uomini) e anche
conclusioni. Sì, perché secondo gli esperti statunitensi bere
molto caffè, addirittura 6 tazze al giorno, taglia
notevolmente i rischi di sviluppare il tumore della prostata e
di morirne.

L’indagine, pubblicata sulla rivista scientifica “Journal of
the National Cancer Institute”, ha dimostrato che bere 6
caffè al giorno riduce del 20% i rischi di ammalarsi di
cancro alla prostata e addirittura del 60% di morire per
colpa di questa forma di tumore.
A sorpresa, poi, l’effetto benefico sarebbe identico sia per
il caffè tradizionale che per quello decaffeinato: come a
dire che non è la caffeina l’artefice del “miracolo”.



Per una «prostata in salute» la prevenzione per
il tumore parte a tavola: bisogna evitare
soprattutto quei cibi che venivano considerati
afrodisiaci e che in realtà infiammano
semplicemente l’area. Dunque, moderazione
nel consumo di peperoncino, birra, insaccati,
spezie, pepe, grassi saturi (che provengono da
carni rosse cotte alla griglia, formaggi e fritti),
superalcolici, caffè e crostacei, specie per chi
già soffre di frequenti irritazioni alla prostata.

Fondazione Veronesi
Società Italiana di Urologia
Etc…

?



- La formazione in nutrizione dei Medici é  inadeguata: poche ore in 6 
anni di studio

- Manca l’educazione alimentare a partire da scuola materna e primaria

- ABITUDINI ALIMENTARI SCORRETTE

- DIETA OCCIDENTALE GLOBALIZZATA

- DIETE “MEDITERRANEE ” ADDOMESTICATE

- ALLEVATORI E INDUSTRIA ALIMENTARE AGGRESSIVI

- MASS MEDIA DI PARTE

Perche?











Diversi studi pubblicati sul Journal of the National
Cancer Institute hanno evidenziato un rischio più alto
di incorrere in una recidiva, tra le consumatrici più
assidue. La causa andrebbe riconosciuta negli elevati
livelli di estrogeni che si misurano nel grasso animale
Gli ormoni sessuali femminili sono presenti sempre
in maggiori quantità nel latte munto da vacche
allevate in maniera intensiva anche nelle ultime
settimane di gravidanza, in cui i livelli di estrogeni
sono massimi. «Il consumo dell’alimento ricco di
ormoni accresce la penetranza dei geni BRCA,
oncosoppressori che risultano mutati nel carcinoma
della mammella. Inoltre il latte aumenta i fattori di
crescita nel sangue: diversi studi hanno dimostrato
che l’IGF-1 risulta più alto nelle donne ammalate.













Fino a pochi anni fa la soia era sconsigliata per chi aveva avuto un carcinoma 
mammario, ma oggi, analizzati gli ultimi dati
Il Fondo mondiale per la ricerca sul cancro nel suo report 2014 addirittura la 
promuove









Esercizio fisico 
per la salute
Intensità 
moderata.
Quasi ogni giorno 
almeno 30 minuti al 
giorno. 

Vita fisicamente
attiva
Intensità da lieve a
lieve-moderata. 
Da 10 a 30 minuti 
al giorno.

Esercizio per la 
forma fisica
Intensità moderato-
intensa. Tre volte la 
settimana almeno 
20 minuti a seduta. 

Allenamento 
sportivo
Esercizio fisico
intenso-molto intenso
Diverse volte la 
settimana.
Durata variabile. 

Beneficio

Rischio

(WHO, ACSM)

I benefici maggiori si osservano passando dalla sedentarietà ad una vita fisicamente 
attiva. Si dovrebbero per questo accumulare almeno trenta minuti al giorno (anche in 
sedute di dieci minuti ciascuna) di attività fisica moderata. Ulteriori benefici possono 
derivare da un attività fisica più intensa, tenendo conto anche dei rischi che ne possono 
derivare. 

Beneficio

L’IMPORTANZA DELL’ATTIVITÀ FISICA



… ANCHE DOPO LA MALATTIA





1. Mantenersi magri per tutta la vita (IMC 21-23).
2. Mantenersi fisicamente attivi tutti i giorni.
3. Limitare il consumo di alimenti ad alta densità calorica ed evitare il consumo di

bevande zuccherate.
4. Basare la propria alimentazione prevalentemente su cibi di provenienza

vegetale, con cereali non industrialmente raffinati e legumi in ogni pasto e
un’ampia varietà di verdure non amidacee e di frutta.

5. Limitare il consumo di carni rosse ed evitare il consumo di carni conservate.
6. Limitare il consumo di bevande alcoliche.
7. Limitare il consumo di sale e di cibi conservati sotto sale. Evitare cibi contaminati

da muffe.
8. Assicurarsi un apporto sufficiente di tutti i nutrienti essenziali attraverso il cibo.
9. Allattare i bambini al seno per almeno sei mesi.

10. Non fare uso di tabacco

LINEE GUIDA
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Modello base dieta 
mediterranea











L’Italia è il primo settore di vendite degli integratori in EU

Gli integratori rappresentano attualmente il secondo prodotto più 
venduto in farmacia

Per questa filiera che è molto più giovane di quella del farmaco, è 
necessario  puntare sulla consapevolezza e sull’aspetto qualitativo







Essa si riferisce allo studio degli Alimenti  
che hanno degli effetti benefici sulla  
salute, ed associano la componente  
nutrizionale alle proprietà “curative”.

NUTRACEUTICA



Per definirla è necessario creare dei
parametri legati alla:

1) Quantità dei nutrienti,

2) Qualità degli alimenti,

3) Fruibilità degli alimenti.

LA NUTRACEUTICA



La definizione di quantità è data dalla  
concentrazione dei nutrienti, con effetti  positivi sulla 
salute, contenuti in un  determinato alimento.

NUTRACEUTICA



La qualità è una percezione  
soggettiva, ma non può prescindere  
dalla sicurezza, cioè assenza di  
componenti a cui è associato un rischio  
per la salute.

NUTRACEUTICA



La fruibilità è legata alla facile
reperibilità dell’alimento alla
biodisponibilità assorbimento ed alla
soddisfazione nell’assunzione.

NUTRACEUTICA



La “Nutraceutica” è legata  
principalmente allo studio degli  

“Alimenti Funzionali”.



“ un alimento può essere considerato ‘funzionale’, se  
è sufficientemente dimostrata la sua influenza  
benefica su una o più funzioni del corpo, oltre ad  
effetti nutrizionali adeguati, tanto da risultare  
rilevante per uno stato di benessere e di salute o per  
la riduzione del rischio di malattia. Gli effetti benefici  
potrebbero consistere sia nel mantenere che nella  
promozione di uno stato di benessere o salute e/o in  
una riduzione del rischio di un processo patologico o  
di una malattia.”

Diploch et al. 1999 Britisch Journal of Nutrition



Tutti i cibi freschi o trasformati, con  
proprietà benefiche, dimostrate,  

sulla salute, sia in termini  
conservativi che preventivi, vengono  

definiti “Alimenti Funzionali”.



Le funzioni degli Alimenti Funzionali  
possono essere riassunte in;

primaria: apporto di nutrienti

secondaria: soddisfazione sensoriale

terziaria: ciò che cercano di sviluppare



Nell’ambito degli “Alimenti 
Funzionali”  vengono identificate 

due grandi classi,

I° classe: Alimenti che migliorano una  
specifica funzione biologica,

II°classe: Alimenti che hanno effetti  
specifici sul rischio di malattia.



Il ruolo protettivo degli “Alimenti Funzionali”  
non è ascrivibile ad una singola  

componente, ma piuttosto ad un insieme di  
nutrienti, contenuti in uno o più cibi, in  
grado di agire sinergicamente tra loro.



I nutraceutici sono quei principi nutrienti contenuti negli alimenti
che hanno effetti benefici sulla salute. Si trovano in natura, ma la
trasformazione industriale tende ad azzerarli. I nutraceutici
possono essere estratti, sintetizzati e utilizzati per gli integratori
alimentari, oppure addizionati negli alimenti. Più raro è trovarli
negli alimenti in maniera naturale e in quantità sufficienti ad
ottenere dei benefici. Le quantità minime di nutrienti per
ottenere dei benefici, sono disciplinate da regolamenti europei
(es. Regolamento 432/2012) REGOLAMENTO (UNIONE EUROPEA)
N. 432/2012 DELLA COMMISSIONE del 16 maggio 2012



I NUTRACEUTICI VENGONO TIPICAMENTE UTILIZZATI PER :

MIGLIORARE O MANTENERE LO STATO DI SALUTE

LIMITARE LE  MALATTIE CRONICHE PRESENTI

RITARDARE IL PROCESSO DI INVECCHIAMENTO 

AUMENTARE L’ASPETTATIVA DI VITA

Supplementazione Equilibrio



Ci sono molte similitudini tra il settore farmaceutico e quello
nutraceutico e ovviamente anche qualche differenza che è però
positiva perché può essere sfruttata per una sinergia tra le parti. Le
sinergie tra i due comparti sono auspicabili per lavorare sugli stili di
vita e sulla prevenzione e per spostare e posticipare la malattia.
Questo può permettere di liberare risorse da impiegare per le
terapie innovative farmacologiche che stanno arrivando.

Il nutraceutico non sostituisce il farmaco ma porta
a non arrivare al farmaco, a mantenere il benessere o 

aiutare l’efficacia del farmaco

DA CAPIRE E
SAPERE A MEMORIA
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Aloe Vera e Aloe Arborescens
L’unica vera differenza sta nella parte verde della foglia, mentre il gel che viene utilizzato per 
scopi nutraceutici e praticamente identico.

“Alla domanda se ci siano differenze tra Aloe Arborescens ed Aloe Vera Barbadensis
rispondo: In effetti i principi attivi sono esattamente gli stessi, soltanto che le foglie 
dell'Arborescens contengono meno succo.”



ALOE ARBORESCENS
ha la foglia molto più piccola.

ALOE BARBADENSIS MILLER (VERA)
ha la foglia molto più grande.

La composizione del gel (il cuore della foglia) delle due varietà è in realtà molto simile per 
non dire identica. Tuttavia il risultato dell’uso delle due diverse foglie non è lo stesso. 

Infatti la lavorazione più lunga come tempo per la raccolta e per l’avvio all’estrazione del gel 
comporta un maggiore decadimento ossidativo della foglia e del suo contenuto.
Minore è il tempo che passa tra la raccolta, l’estrazione del gel e la successiva 
stabilizzazione a freddo maggiore è la qualità del prodotto che si ottiene.

Va aggiunto che l’aloe barbadensis cresce meglio in ambiente desertico che porta a una 

maggiore costanza della qualità e della composizione del gel ottenuto



Nella foglia di aloe barbadensis:
• Lo spessore della corteccia è molto sottile.
• La parte sottostante la corteccia viene scartata.
• Il gel puro che si estrae è la parte più chiara.

Aloe arborescens ha la foglia con la scorza-corteccia di spessore maggiore per cui il 
taglio con cui si raccoglie e quello con cui si apre per prelevare il gel può con maggiore 
facilità trasferire antrachinoni nel gel.
La possibilissima presenza accidentale di antrachinoni nel gel di arborescens è quindi 
percentualmente maggiore.
Questo significa che per ottenere la stessa quantità di gel si deve lavorare (tagliare, 
lavare , etc.) un numero di foglie maggiore per cui nel prodotto ricavato sicuramente 
sono presenti antrachinoni (indesiderati e da evitare) in quantità superiore.
A questo punto una lavorazione accurata prevede un’analisi chimica di controllo per gli 
antrachinoni che se presenti in eccesso devono essere eliminati con un trattamento 
chimico.
Tutto questo non accade con la barbadensis perché la foglia di maggiori dimensioni e 
con la scorza più sottile è più facilmente lavorabile e in condizioni di maggiore 
sicurezza riguardo la possibile presenza degli antrachinoni.
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• E' un anestetico, attutisce ogni dolore specialmente quelli muscolari e delle 
articolazioni ed ha un'azione calmante sui nervi 

• E' un equilibratore intestinale sia in caso di dissenteria che di stitichezza 
• E' un alimento altamente nutritivo perché ricco di nutrimenti fondamentali: 

proteine, vitamine, amminoacidi, enzimi, carboidrati e sali minerali 
• Contiene anche vitamina B12 utile per chi fa diete vegetariane, notoriamente prive 

di questa vitamina indispensabile al sistema nervoso centrale 
• Stimola la produzione di endorfine ed esercita un'azione antidolorifica ed 

analgesica 
• Ha uno spiccata proprietà nel modulare la glicemia 
• stimola la fagocitosi che elimina virus, batteri, tossine, cellule morte e prodotti di 

scarto 
• stimola il metabolismo e la crescita cellulare, la sintesi proteica e la costruzione dei 

tessuti 
• ha effetto energetico e rivitalizzante dovuto alla sua capacità di stimolare 

importanti funzioni fisiologiche. 



Il gel di Aloe vera permette di risolvere i più comuni disturbi dell'apparato gastrointestinale 
come spasmi addominali, bruciore di stomaco, dolore e gonfiore; il gel di Aloe normalizza le 
secrezioni intestinali, influenza la flora batterica intestinale, stabilizza il pH a livello di stomaco 
e intestino, migliora la funzionalità del pancreas e nel colon limita la proliferazione degli 
agenti patogeni riducendo i fenomeni putrefattivi. 
Il gel di Aloe può migliorare alcune forme di gastriti (ulcere peptiche) e di infiammazioni 
intestinali (colon irritabile); l'efficacia del gel è da attribuire alla sua azione cicatrizzante, 
antinfiammatoria, analgesica e alla capacità di rivestire e proteggere le pareti dello stomaco.



I minerali (soprattutto manganese, rame, selenio) contenuti nel gel di Aloe sono dei 
costituenti degli enzimi superossido dismutasi e glutatione perossidasi, due importanti 
agenti antiossidanti ed antinvecchiamento cellulare. L'aminoacido non essenziale prolina, è  
parte costituente del collagene. Le saponine favoriscono una migliore e più rapida 
esfoliazione cellulare.
Le vitamine (in particolare la vitamina C, E, B2, B6) e l'aminoacido non essenziale, cisteina, 
sono dei potenti antiossidanti capaci quindi di combattere i danni cellulari provocati dai 
radicali liberi ed in particolare dall'anione superossido.
In particolare la cisteina e le vitamine del gruppo B sono in grado di legarsi alle molecole e 
citochine infiammatorie derivanti da processi patologici per formare composti inerti.

E' ormai noto che lo stress ossidativo è favorito da fattori chimici, fisici, biologici, mentali e 
nutrizionali; accelera il fisiologico processo di invecchiamento cellulare ed è il responsabile 
di diverse patologie degenerative. Si comprende allora quale importanza rivesta l'assunzione 
costante di succo di Aloe nella dieta: la dose giornaliera consigliata non dovrebbe essere 
inferiore a 100 ml di 



L'acemannano, Agisce stimolando l'attività dei macrofagi e con essa la produzione di 
citochine da parte dei macrofagi stessi; favorisce il rilascio di sostanze che potenziano il 
sistema immunitario (come l'ossido nitrico ossia il monossido di azoto); provoca 
cambiamenti morfologici cellulari in particolare interviene nell'espressione degli antigeni di 
superfice. L'acemannano è in grado di potenziare l'attività delle cellute T e di aumentare la 
produzione di interferone anche se queste azioni potrebbero essere correlate alla 
stimolazione dell'attività dei macrofagi. L'attività immunostimolante dell'acemannano è 
risultata dose-dipendente.

È stato dimostrato[2] che l'acemannano ha proprietà immunostimolanti, infatti, 
stimola la produzione di interferone, fattore di necrosi tumorale[3][4] (TNF) ed 
interleuchine varie[4][5][6] da parte dei macrofagi, condizione che favorisce la 
prevenzione o addirittura l'eradicamento delle infezioni di origine virale.

Queste stesse tre citochine vengono rilasciate in presenza di infiammazioni 
conseguenti ad infezioni virali. 



L'Aloe vera svolge una significativa azione antinfiammatoria ed antidolorifica, per 
applicazione sia topica che orale, e la sua attività antiflogistica è mediata dall'inibizione 
della produzione: di prostaglandine da parte dell'enzima bradichinasi; di istamina da parte 
del magnesio lattato; e di i leucotrieni da parte di particolari glicoproteine come l'aloctina
A. 
L'enzima bradichinasi contenuto nell'Aloe, è capace di idrolizzare la bradichinina, una 
sostanza endogena di struttura polipeptidica, responsabile di numerosi eventi caratteristici 
del processo infiammatorio: vasodilatazione, aumento della permeabilità vascolare, azione 
contratturante sulla muscolatura, sensazione di calore, dolore, arrossamento, gonfiore; 
possiamo dire quindi che l'Aloe vera è un ottimo rimedio antinfiammatorio ed 
antidolorifico, grazie alla sua intensa attività antibradichininica (26-29).
Il magnesio lattato presente nell'Aloe, è capace di inibire l'enzima coinvolto nella 
produzione di istamina, sostanza vasoattiva coinvolta nel processo infiammatorio.





Ci sono migliaia di 
malattie, 

ma un solo tipo di salute
perché di tutte le 

malattie
l’ingnoranza è la più 

pericolosa







Le ombre fanno meno paura 
se si impara a conoscerle e si guardano insieme…



DIET-ETICA 

IMPARIAMO A SCEGLIERE
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